
 1 

  Giovedì  18  marzo 2010 

 

 
A P P R O F O N D I M E N T I 

 
 
RINNOVO SCONTATO DELLA PROLOCO…. A …SENSO UNICO:  
BUON LAVORO AI RESPONSABILI … PREANNUNCIATI DA TEMPO. 
COMUNQUE… VIVA GRAFFIGNANA!! 
 
Le anticipazioni del nostro sito, con documenti precisi, segnalazioni e retroscena dettagliati hanno sortito un primo 
effetto: se le ultime assemblee Pro Loco si erano svolte con pochissimi soci presenti, l’assemblea della Pro Loco di 
venerdì sera 12 marzo 2010, ore 21 al centro Diurno, ha registrato una nutrita partecipazione, almeno in relazione  ai  
111 soci iscritti, tra cui alcuni davvero fortunati a poter essere tesserati in tempo utile per votazioni a scadenza 
variabile.  
Chi si aspettava una serata con scintille e provocazioni è andato deluso. 
Sarà per il fatto che a quasi metà paese è stato di fatto impedito di tesserarsi, sarà per la sostanziale omogeneità 
“filomunicipale” della quasi totalità dei soci privilegiati, sarà per le dichiarazioni di impegno e di intenti del futuro 
presidente-caposquadra Piero Galleani: di fatto la Pro loco di Graffignana ha un nuovo gruppo dirigente, al quale 
Graffignanaviva augura buon lavoro e a cui manifesta la volontà di collaborare se alle parole seguiranno i fatti. 
 
IL NUOVO DIRETTIVO: NESSUNA SORPRESA, TUTTO DECISO DA TEMPO 
 
L’assemblea ha approvato il consuntivo 2009 (cinque astensioni) e poi ha preso atto di una “squadra” presentata da 
Piero Galleani, comprendente, oltre allo stesso Galleani, come consiglieri: l’uscente Alessandro Prete ed i nuovi: 
Gianlino Malinverni, Palestra Manuela, Negri Elisa, Negri Alessandro; e come revisori dei conti: le uscenti Loredana 
Arensi e Marilena Paolillo, e la nuova Jenni Mascherini. 
Essendo questa sola squadra dei 6 più 3, come ampiamente prevedibile e scontato, la unica presentata, in un attimo 
è stata proclamata con applauso e senza votazione.  
Ai 6 consiglieri neoeletti si aggiungono i tre rappresentanti del consiglio comunale: Gloria Secchi, Fabio Dehò e 
Angelo Mazzola in forza di una superatissima norma del superatissimo Statuto vigente dal 1992. 
 
TUTTO SCONTATO E AMPIAMENTE PREVISTO…E…PROGRAMMATO ? 
 
Nessuna sorpresa, tutto scontato, tutto largamente previsto da noi, tutto forse programmato a tavolino da registi 
esterni interessati che hanno lasciato “cuocere a fuoco lento” la dirigenza in essere fino a che fosse pronta una 
nuova squadra e soprattutto una compagine sociale omogenea e sicura per blindarla senza correre rischi di 
“infiltrazioni”. 
Da almeno tre mesi giravano in paese i nomi “giusti” della squadra del presidente “in pectore” che avrebbero dovuto 
sostituire anzitempo la compagine che perdeva pezzi da tutte le parti per una sequela di dimissioni e rinunce a 
orologeria di consiglieri e revisori: il segreto di pulcinella era stato segnalato in consiglio pro loco già in gennaio. 
 
Graffignanaviva intende lasciare alle spalle le polemiche  ma almeno una messa a punto non possiamo non farla: 
Intendiamo solo segnalare che almeno quattro dei nuovi 6 consiglieri (da tempo noti a tutto il paese) non risultano 
nella prima ottantina nell’elenco dei 111 “soci” numerati progressivamente, cioè di iscritti effettuati alla sagra 
Vittorina, ma compaiono agli ultimissimi posti numerati: 101, 103, 104, 108, ovviamente sui 111 totali: abbiamo 
visto giusto segnalando l’operazione di ricambio programmato e blindato ad orologeria. 
 
ASSEMBLEA  CALMA:  POCO DIBATTITO: ALLE 22.15 TUTTI A CASA 
 
L’ assemblea si è svolta con una certa tranquillità: dopo il saluto del presidente dimissionario Doriano Bocchiola, e la 
lettura del Conto consuntivo 2009, letto dall’unico revisore rimasto in carica Marilena Paolillo, si è svolta una breve 
dibattito con interventi di Anna Biacchessi, già consigliere Proloco negli anni 90, di Giorgio Biacchessi, presidente 
proloco anni 1992-1997; Angelo Coppoli, sindaco Marco Ravera, Angelo Mazzola, Mario Squintani. 
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Approvato con 5 astensioni il consuntivo 2009, è iniziato un brevissimo confronto sul futuro della associazione, 
previa l’unanime riconosciuta necessità di rilancio,  tra due posizioni: chi, come Anna Biacchessi e Angelo Coppoli cui 
s’è aggiunto Angelo Mazzola, avrebbe preferito un celere adeguamento statutario, una immediata apertura di un 
Tesseramento pubblico ai tanti Graffignanini che non hanno potuto farlo così da eleggere a breve un direttivo 
rappresentativo anche della Graffignana ora esclusa, e chi, come il sindaco Marco Ravera, Franco Ravera, Angelo 
Sampellegrini, riteneva di procedere in serata con la elezione di un nuovo direttivo con i soci presenti. 
Ovviamente era questa l’intenzione di una assemblea siffatta che ha ascoltato così la relazione-presentazione di 
Piero Galleani, ricca di spunti interessanti e di propositi di aperture, coinvolgimenti, valorizzazione di tutti i 
Graffignanini senza distinzioni politiche: su questa relazione e sulla squadra collegata la proclamazione finale: alle 22 
e 15 tutti a casa. 
 
ALCUNE PRIME PROPOSTE DI GRAFFIGNANAVIVA PER UNA PRO LOCO VIVA E CHE RAPPRESENTI DAVVERO TUTTI I 
GRAFFIGNANINI 
 
Graffignanaviva, sia attraverso quei pochi “fortunati soci iscritti” presenti, sia attraverso i tantissimi cui è stato 
impedito di farlo e quindi partecipare alla assemblea, intende collaborare in modo costruttivo con la Pro Loco e con 
tutte le associazioni per tenere viva Graffignana: 
 

 Cercare finanziamenti propri, con iniziative, sponsor ecc.., così da non dover dipendere solo dai 
finanziamenti “generosissimamente esagerati” del Comune che poi condizionano troppo e di fatto legano 
mani e piedi; 
 

 coinvolgere tutti i Graffignanini di buona volontà, soprattutto contattare coloro cui è stato impedito di 
tesserarsi;  
 

  collegarsi con le altre Pro Loco lodigiane, uscendo dall’isolamento e dalla convinzione di essere comunque i 
migliori: bisogna confrontarsi con gli altri: da tutti c’è qualcosa da imparare e forse anche noi possiamo 
essere di aiuto ad altri; 
 

 aderire immediatamente all’UNPLI (Unione Nazionale Pro Loco Italia) contattando al più presto il referente 
provinciale Lodigiano, partecipare agli incontri con le altre Pro Loco, e invitare l’UNPLI ad una prossima 
riunione pubblica perché spieghi le nuove disposizioni ed adempimenti statutarie,  fiscali, normative e 
vantaggi ed opportunità di far parte della stessa;  
 

 bandire assolutamente dalla associazione la nefasta pratica di “ pagamenti in nero”; 
 

 lasciar perdere la “diseducativa e costosa ” festa della birra, che a Graffignana ha dimostrato di non essere 
gradita; 

 

 accettare suggerimenti e critiche e abituarsi a confrontarsi con idee e proposte diverse: avere idee diverse su 
progetti e/o prospettive non significa aver odio o ferocia;  
 
 

 coordinarsi sempre di più con gli esponenti delle altre associazioni di Graffignana sia per concordare il 
calendario di manifestazioni autonome sia soprattutto per individuare alcuni “Grandi eventi” da strutturare 
ed organizzare insieme; 

 

 la collaborazione con il comune è indispensabile per  tantissimi motivi ma non può e non deve tradursi in 
sudditanza e subalternità, o peggio servilismo totale; 

 

 buona la proposta di svolgere una manifestazione al mese: l’importante è che non scadano in banalità, o si 
sovrappongano ad iniziative di altre associazioni o enti;  
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 non limitarsi a dare spazio alle pur necessarie iniziative di carattere mangereccio con distribuzione gratuita di 
bevande, dolci o quant’altro, ma proporre anche altre iniziative di maggior spessore e richiamo, specie 
qualche evento che accresca la attrattività di Graffignana nei confronti dell’ esterno. 

 

 oltre alle  assemblee previste da Statuti per i soci per consuntivo e preventivo, sarebbe utile tenere incontri 
annuali aperti  anche a cittadini non soci e cittadinanza 
 

  Svolgere la “ Festa del Tesseramento”, pubblicizzata in paese, aperta a tutti. 
 
Infine una citazione ed una chiosa ad una affermazione del neo-presidente Piero Galleani: che ha detto: 
  
“la POLITICA FACCIA UN PASSO INDIETRO E RESTI FUORI DALLA PRO LOCO”: giustissimo, ma noi aggiungiamo: “prima 
di tutto  la PRO LOCO TENGA FUORI  LA POLITICA E NON SI PRESTI AD ESSERE USATA”:  
cosa che, francamente, in questi ultimi anni NON ci pare sia avvenuto a Graffignana. 
 
 
 


